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COMUNICATO STAMPA
FORUM CIU A BRUXELLES SULL’ACQUA

ORIENTARE I GIOVANI VERSO LE NUOVE PROFESSIONI AD ALTA TECNOLOGIA.

UN AMERICANO CONSUMA GIORNALMENTE 600 LITRI D’ACQUA, UN EUROPEO 250-300, UN AFRICANO 30.

Si è svolto a Bruxelles, presso il Parlamento Europeo, un Forum europeo della Delegazione CIU del Belgio sul tema “La Direttiva quadro sull’acqua e l’obiettivo 2015: Ruolo dei ricercatori e delle elevate professionalità”

Al Forum hanno partecipato gli europarlamentari Gianni Pittella e Stefano Zappalà, la Commissione Europea, Docenti Universitari ed il Presidente della Società Chimici Italiana Prof. Luigi Campanella.

Vi sarà grande richiesta delle elevate professionalità nel nuovo mercato del lavoro, ha dichiarato nell’introduzione Corrado Rossito Presidente CIU e Consigliere CESE, che si andrà sviluppando per uscire dalla crisi, in relazione al passaggio all’economia della conoscenza, in particolare nei nuovi settori delle politiche energetiche, dell’acqua, fonti rinnovabili, alte tecnologie, etc..

L’Unione Europea, (CEDEFOP) prevede che tra il 2008 e il 2020 il 31.5% dei lavoratori dipendenti o assimilati sarà costituito dalle alte professionalità (attività manageriali, professionali e tecniche), dal 50% delle qualifiche a livello medio,mentre il livello basse professionalità scenderà al 18.50%, calando di un terzo dal 1996.

E’ il caso del ruolo positivo che le tecnologie possono svolgere nella gestione delle risorse idriche. Il cambiamento climatico ha sottolineato la riduzione drammatica della disponibilità di risorse idriche nel Sud dell’Europa”.

Il Forum della CIU ha avuto lo scopo di suggerire al legislatore comunitario e nazionale gli orientamenti da attuare per le eventuali modifiche dei piani di sviluppo nel 2009, al fine di inserirvi misure a elevato valore tecnologico finalizzate al risparmio delle risorse idriche.

In trent’anni il numero delle regioni e delle popolazioni interessate dalla siccità è aumentato del 20%. La siccità comporta costi economici oltre che umani: il periodo di siccità del 2003 è costato almeno 8.7 miliardi all’economia europea. Lo studio dell’uso dell’acqua nel mondo evidenzia situazioni molto diverse fra di loro. Un americano consuma in media 600 litri d’acqua al giorno, un europeo 250-300, un giordano 40 e un africano 30.

L’agricoltura è il settore che assorbe più acqua (il 71% dell’acqua prelevata), seguita dall’industria (20%) e quindi dagli impieghi domestici (9%).

Come sostiene il CESE sarebbe opportuno mobilitare l’intera società civile organizzata – ha concluso Rossitto - per contribuire a forgiare questa cultura del risparmio idrico. Sul fronte occupazionale vi è la necessità di formare, orientare i giovani verso le nuove alte professioni tecnico-scientifiche, e nella diffusione delle nuove tecnologie evitando gli errori del passato, specie nell’idraulica urbana.
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